
A H MONDO 
Siria 
Assad vola 
a Mosca 
da Gorbaciov 
« • MOSCA. Ad accogliere il 
presidente siriano Assad ieri 
all'aeroporto di Mosca c'era il 
vertice della nomenklatura so
vietica. Gorbaciov escluso. Lo 
hanno ululalo intatti il capo 
di Sialo Andrei Cromyko, il 
ministro degli Esteri Eduard 
Schevardnadze, il ministro 
della Dilesa Serghei Sokolov, 
il segnatilo del Comitato cen
trale del Pois Analolì Dobry-
nln e tanti altri ancora. L'ospi
te * di riguardo CI principale 
alleato sovietico in Medio 
Oriente) e il momento è quan
to mai delicato, Nonostante il 
trattato di •amicizia' siglato 
da Mosca e Damasco nell'80, 
e valido 20 anni, le divergenze 
tra i due paesi non sono po
che, Innanzitutto la guerra 
che Assad ha in corso da anni 
contro l'altro allealo sovieti
co, Arala). 

In questi giorni poi 11 suo 
rancore siriano nei contrariti 
del presidente dell'Olp ha rag
giunto l'apice dopo che 1 fron
ti di Habbash e Hawatmeh, 
che dopo l'Invasione israelia
na del Ubano avevano accet
talo «li tutela» di Damasco, 
sono tornati sotto l'ombrello 
unificante dell'Olp. Altro dis
sidio quello sulla guerra Iran-
Iraki mentre Mosca tornisce 
armi a Baghdad, Assad è II mi
glior alleato di Khomelni. 

Mubarak 

L'Egitto 
non guarda 
all'Urss 
• a l IL CAIRO Un giornale 
dell'opposizione aveva insi
nuato che Ira Mubarak e l'am
ministrazione Reagan non 
corresse più buon sangue. Il 
motivo: una situazione econo
mica a dir poco grave. Ieri il 
raU ci ha tenuto a puntualizza
re che I rapporti tra l'Egitto « 
gli Usa sono quelli di sempre e 
lauto meno (alua Insinuazio
ne dell'opposizione) il suo go
verno intende tornare a rap
porti privilegiali con l'Unione 
Sovietica. t U politica dell'E
gitto non è un pendolo che 
oscilla a favore d'un paese e a 
scapito di un altro. - ha affer
malo Mubarak alla seduta 
Inaugurale del nuovo. Parla
mento - ma e fondata sull'al
lacciamento di relazioni con 
tutti i paesi del mondo.. 
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Yasser Arala! 8runo Kreisky 

Si discute la piattaforma programmatica 
al Consiglio nazionale di Algeri 
L'ex cancelliere austriaco ospite d'onore 
si congratula per l'unità dell'Olp 

Il vecchio Kreisky 
dà una mano ad Arafat 

Il Consiglio nazionale palestinese, riunito ad Alge
ri, ieri ha accolto con calore un ospite d'eccezio
ne, «un vecchio compagno che vuol fare ancora 
tanta strada con voi», I ex cancelliere austriaco, 
Bruno Kreisky, grande fautore della Conferenza 
internazionale di pace per il Medio Oriente che, a 
suo parere, dovrebbe essere favorita dalla ripresa 
del dialogo tra Usa e Urss. 

• • ALGERI. L'ex cancelliere 
austriaco Bruno Kreisky ha 
dominato la scena della quar
ta giornata del Consiglio na
zionale palestinese, li leader 
socialista è stalo salutalo da 
una lunga ovazione mentre 
entrava mano nella mano con 
Yasser Arala! nella sala del 
parlamento palestinese. -So
no contento - ha detto Ira l'al
tro - come socialista e come 
democratico che questo Con
siglio si apra con la riunifica
zione del vostre movimento. 
L'unita è una precondizione 

della vostra forza». Kreisky ha 
poi registrato con soddisfazio
ne il consenso ^crescente, so
prattutto tra i paesi arabi e nel
la Comunità europea a favore 
di una Conferenza intemazio
nale di pace per il Medio 
Oriente sotto gii auspici del
l'Orni. A questo proposito ha 
rivolto un vibrante appello al
le superpotenze: «C'è un uo
mo nuovo in Unione Sovietica 
ed io sono molto colpito dalle 
sue posizioni e dalle sue scel
te che preludono ad una vera 
e propria rivoluzione pacifica. 

Oggi le due grandi potenze 
possono trattare sui missili e 
sugli armamenti, devono farlo 
con urgenza anche sul Medio 
Oriente e sul problema pale
stinese, Devono trattate per ri
durre il divario esblenle. Per 
quanto vecchio e malato • ha 
concluso Kreisky - ho voluto 
essere qui e vi prometto che 
continuerò sulla stessa strada 
e sarò un vostro buon compa
gno.. Più lardi rivolto ai gior
nalisti ha insistilo sull'esigen
za della Conferenza Intema
zionale e si e detto convinto 
che alla fine gli Stati Uniti do
vranno accettarla, e che il te
ma può essere incluso nelle 
discussioni in corso con l'U
nione Sovietica. Una posizio
ne come quella assuma dai 
paesi della Cee sul Medio 
Oriente può influenzare se 
non la presidenza almeno il 
parlamento statunitense. 

Intanto nel Consiglio nazio

nale palestinese è proseguito 
il dibattito sui punti politici 
cruciali che dovranno appari
re nelle risoluzioni finali. Co
me è noto finora la richiesta 
del Fronte popolare di George 
Habbash di chiudere le porte 
all'Egitto è stata respinta sia 
nella relazione di Khaddumi, 
sia nei primi interventi, come 
quello dell'indipendente El 
Dajani. Le pressioni anche 
esterne su questo punto sono 
rilevanti e si guarda con attesa 
alle possibili conseguenze del 
prossimo viaggio del presi
dente siriano Assad In Unione 
Sovietica. I lavori del Consi
glio finora hanno visto emar
ginate le posizioni del gruppi 
più apertamente filosirianl. 

Un brutto colpo alle rela
zioni Ira II Marocco e l'Olp è 
slato causalo dalla presenza e 
dal discorso pronunciato dal 
presidente della Repubblica 

araba aahrani democratica, 
Abdelaziz, capo del Fronte 
polisario in lotta contro l'oc
cupazione marocchina del Sa
hara occidentale. Mentre l'in
contro tra Peres e re Nassan II 
l'anno scorso provocò solo 
critiche equilibrate da parte 
palestinese, il monarca di Ra
bat dopo il discorso di Abde
laziz mercoledì ha invece rite
nuto di dover ordinare ai rap
presentanti marocchini di non 
partecipare più ad alcuna riu
nione in cui siano presenti 
rappresentanti dell'Olp. Una 
posizione che è stata ferma
mente respinta dal portavoce 
del Consiglio nazionale pale
stinese Abdelrahman. Ieri In 
sede di Consigilo è stata pre
sentata la piattaforma politi
co-organizzativa per ta discus
sione e l'approvazione di un 
documento finale. •Abbiamo 
raggiunto un'intesa quasi tota

le., ha commentato il leader 
del Fronte democratico Ha-
watumeh. L'accordo prevede 
l'elezione entro domenica del 
nuovo Consiglio nazionale 
con l'entrata per la prima vol
ta del Partito comunista pale
stinese e l'allontanamento sia 
dal Consiglio che dall'esecuti
vo di Abul Abbai. Il Comitato 
esecutivo, attualmente forma
lo da 15 membri, verrà porta
lo a 21 e I 21 eleggeranno il 
presidente dell'Olp. Quasi si
curamente verrà confermata 
in carica Arafat, anche se do
vrà attenersi alle nuove «ga
ranzie di collegialità, previste 
per la direzione. I poteri del 
presidente verrano ridefinili 
da un nuovo statuto. 

Oggi In calendario c'è la di
scussione del documento sul
la normalizzazione dei rap
porti con tutti i paesi arabi 
presentalo mereoledì da Fa-
ruk Khaddumi. 

Abbas polemico con l'Italia 

«Comparirò in tribunale 
se mi convocherete» 
a » ALGERI. Abul Abbas, Il 
leader del Fronte di liberazio
ne della Palestina (Flp), con
dannato all'ergastolo In con
tumacia dal tribunale di Geno
va per II sequestrò della 
•Achille Lauro, e l'uccisione 
di Leon Klingofler, continua a 
tener banco al Consiglio na
zionale palestinese in corso 
ad Algeri, Ieri ha parlalo a lun
go con un gruppo di giornali
sti Italiani ed ha esordito affer
mando; "Noti sono In stato 
d'arresto, non portò un pigia
ma a «risele, ma mi dichiaro 
pronto a presentarmi alla giu
stizia italiana se e quando i 
giudici mi faranno pervenire 
una qualche comunicatone 
ufficiale.. .Se non mi presento 
spontaneamente ai giudici -
ha poi aggiunto • è perché i 
giudici italiani subiscono pres

sioni da parte degli Stati Uni
ti.. Nel confronti di Abbas, va 
ricordalo, sia l'Italia che gli 
Stati Uniti (Klingofler era un 
ebreo americano) hanno pre
sentato richiesta di estradizio
ne ma l'Algeria non ha Imitati 
in merito né con Roma, né 
con Washington. 

Nonostante le affermazioni 
piuttosto pesanti nei confronti 
dei magistrati Italiani, Abbassi 
e dello •fiducioso nel senso 
della giustizia dell'Italia, ed è 
passato a ricostruire ancora 
una volta la dinamica del se
questro della Lauro e dell'o
micidio di Kllngolfer. .Perché 
lo avete ucciso?., gli è stato 
chiesto. .Non ne so nulla, non 
ero a bordo della nave, chie
detelo al comandante della 
Lauro», è stala la risposta. Co
me ha poi detto già In altre 

occasioni, il sequestro della 
nave si è reso necessario 
quando I suol uomini, che do
vevano raggiungere clandesti
namente i territori occupati In 
Israele, fumi» scoperti. «I 
miti uomini - ha ammesso 
Abbas - hanno petso la lesta 
e s ena il mio intervento sa
rebbe stata una catastrofe.. A 
favorire il buon esito della vi
cenda sarebbero statì-inoltie 
tè autorità egiziane, l'Olp e il 
presidente del Consiglio Cra-
xi. •Sonò sfati gli americani a 
ribaltare tutta la situazione.. 
Secondo Abbas infatti i suoi 
uomini •furono rapiti dagli 
americani, proprio quando lui 
stava per farli giudicare al tri
bunale palestinese. Abbas in
fine ha negalo di volersi di
mettere dalComitato esecuti
vo dell'Oip. 

Governo in pericolo a Tel Aviv 

Conferenza di pace 
Peres e Shamir alla lite 
i " TEL AVrv. Clima politico 
animatissimo in Israele per il 
Consiglio nazionale palestine
se riunito ad Algeri, e per la 
spaccatura sempre pia evi-
dente ira Shimon Peres e Yì-
tzak Shamir sulla contesa con-
ferenu di pace. Mentre il pre
mier Shamir continua * di
chiararsi contrario a qualsiasi 
negoziato che non ricalchi il 
modello bilaterale di Camp 
David, Pere* - come ha rivela* 
lo ieri la radio militare israeli* 
nà - continua a parlare di 
Conferenza intemazionale 
che però - come ha precisato 
lo stesso Peres al Parlamento 
- «non avrà in alcun caso po
tere di imporre soluzioni» e 
sarebbe solo preliminare a 
trattative bilaterali. Quanto al
la partecipazione dell'Olp alla 
Conferenza, il ministro degli 

Esteri ha commentato che or
mai «si è allontanata da ogni 
possibilità di essere membro 
partecipante» all'assise inter
nazionale. Palestinesi a parte, 
i timori del Likud sono sul fat
to che Peres intenda arrivare 
ad un accordo con la Giorda
nia cedendo parte dei tenitori 
occupati 20 anni fa. 

Peres in un'intervista tv di' 
mercoledì notte si è detto cer
to della bontà del suo proget
to e ha minacciato di dimet
tersi e di spaccare l'unità na
zionale se il governo israelia
no lo rifiuterà. Nel frattempo 
l'esercito continua a compie
re raid contro i campi profu
ghi palestinesi del Sud del Li
bano. Mercoledì notte cinque 
elicotteri hanno sganciato una 
trentina di missili contro i 

campi di Cin El Helwieh e 
Mieh-Mieh nei pressi di Sido
ne. Tre guerriglieri palestinesi 
sono rimasti feriti. SI è trattato 
dell'undicesimo raid aereo 
israeliano di quest'anno. Al
l'alba di ieri {et con la stella di 
David hanno sorvolato le pro
vince dì Nabatieh e Tiro, lan
ciando migliaia di manifestini 
in cui si invitava la popolazio
ne £ «non fornire appoggio ai 
terroristi fedayn se si vuole 
evitare quanto successo 
netl'82», cioè un'altra invasio
ne. 

In Cisgiordania e a Gaza in
fine il quotidiano «Al Fajr-, vi
cino all'Qlp, ha condotto uà 
sondaggio tra i palestinesi sul
la sessione del Consiglio na
zionale. La stragrande mag
gioranza si è detta favorevole 
alla riunificazione. 

Aids 
Le campagne 
di Liz Taylor 
e Weinberger 

In gran forma. Ut Taylor è 
giunta ieri a Tokio per par
tecipare alla campagna di 
prevenzione ami-Aids gasp-
pone». Da tempo l'attrice 
Inglese e impegnata In in» i 

— — • — c a m p a g n a d'Informazione 
mondiale sulla malattia. W 

tutt altro tono, invece, le notizie che giungono dagli Usa: il 
Pentagono ha deciso l'off fimi» per i militari afletti dalla 
sindrome dell'Immunodeficienza acquisita o portatori sa
ni. Lo ha stabilito il segretario alla Dilesa Weinberger ap
provando una serie di misure che tra l'altro vietano agli 
ammalati l'accesso ai documenti lop-secret. Chi non si 
adeguerà alle norme preventive di controllo sari passibile 
di misure disciplinari e anche di Incriminazione. 

Conflitto al vertice nel maggiore partito di governo 

In Malaysia è finito il boom 
IntegraKsti in agguato 

Si riuniscono oggi a Kuala tumpur i 1500 delegati 
dell'Umno (Organizzazione nazionale dei malesi 
uniti) il maggior partito della Malaysia, in cut si 
riconosce il grosso dell'etnia malese autoctona (la 
quale copre il 50% della popolazione globale). 
L'assemblea deve rinnovare gli organismi dirigenti, 
avvenimento solitamente quasi rituale e dagli esiti 
scontati. Ma non quest'anno. 

Uni 
arnbiilMtx4i 

manifesti di 
propagandi 
elettorale sul 
carretto 
durante le 
elezioni dello 
scorso 
agosto a 

G A M I E ! . BERTINETTO 

• • Occhi puntati sulla sede 
dell'Umno oggi in Malaysia. I 
delegali del partito che guida 
la coalizione di governo eleg
gono i loro leader, e per la 
prima volta in lami anni è 
scontro aperto tra il presiden
te uscente (che è anche primo 
ministrò) Datuk Mahathlr bin 
Mohamad e la coppia sfidan
te,Tunku Razalelgh Hamzah e 
Datuk Musa Hitam, che corro
no rispettivamente per la pre
sidenza e la vicepresldenza. 

La mappa 
dei poteri 

Mahathlr è favorito, ma un 
buon risultato dei suoi opposi
tori Interni sancirebbe formal
mente la spaccatura e sprone
rebbe la minoranza a proce
dere oltre nel tentativo di ri

baltare appena possibile gli 
equilibri interni all'Umno. 

Ci$ che in un altro paese 
potrebbe essere una normale 
crisi politica acquista in Ma
laysia una rilevanza drammati
ca per il particolarissimo con
testo sociale e istituzionale in 
cui si verifica. In Malaysia 1 
malesi autoctòni sono appena 
meta della popolazione com
plessiva, Delle altre etnie la 
più cospicua è quella cinese 
(35%). Di fatto il potere politi
co è In mano malese, quello 
economico tocca ai cinesi. Le 
due comunità si guardano in 
cagnesco, o per lo meno l'o
stilità reciproca affiora soven
te nei discorsi dell'uomo della 
strada, nei luoghi comuni del
le conversazioni e delle pole
miche. Nessuno ha dimentica
to il sangue scorso a fiume 
nelle strade della capitale 
Kuala Lampur nel maggio del 
1969. Da allora un giro di vite 
fortemente limitativo delle li

bertà democratiche, speciali 
garanzie assicurate ai malesi 
autoctoni, per elevarne il gra
do di scolarità, occupazione, 
ricchezza, hanno messo il co
perchio ad una pentola sem
pre rimasta però in ebollizio
ne. Lo sviluppo economico 
impetuoso del decennio scor
so e dei primi anni ottanta ha 
contribuito a tamponare la 
conflittualità interetnica. 

Stabilità 
in pericolo 

Ma rimane un notevole gra
do di disparità oggettiva e ri
sentimento soggettivo reci
proco. cui (anno da detonato
re la separazione geografica (t 
cinesi concentrati nelle aree 
urbane, i malesi in quelle rura
li) e culturale, soprattutto per 
l'identificazione tra apparte
nenza etnica e fede religiosa 

professata (H malese è musul
mano, il cinese buddista o cri
stiano). 

Sul piano polìtico un equili
brio è stato raggiunto nel sen
so che il principale partito ma
lese (l Umno) è da decenni il 
fulcro di urta coalizione go
vernativa ove sono inclusi par
titi cinesi e delle altre etnie. 
Tuttavia pane dell'elettorato 
malese e soprattutto di quello 
cinese riserva I propri favori a 
due forti partiti d'opposizio
ne, rispettivamente il Pas. for
mazione integralista Islamica. 
e fi Dap (Partito d'azione de
mocratica} Se l'attuale crisi 
dell'Umno diventasse acuta. 
tutti gli equilibri sinora conso
lidati, potrebbero, nel bene o 
nel male, saltare in aria e apri
re un periodo di potenzial
mente esplosiva instabilità so
ciale e politica, tanto più che 
da un paio d'anni imperversa 
una forte crisi economica. 

Conscio della gravità della 
situazione è Urti Kit Siang, se
gretario del Dap. «È la prima 

volta - mi dice - che il presi
dente dell'Umno viene seria
mente sfidato entro il suo par
tito. Questo avviene mentre la 
nostra società risulta polariz
zata politicamente, con la cit
tà a sostenere il nostro partito, 
e la campagna divisa tra l'Ura
no e il Pas>. All'attuale crisi si 
è anìvati,secondo Lim, per gli 
errori del governo Mahathir 
che per sganciare il paese 
dall'eccessiva dipendenza 
dalla ricchezza di risorse natu
rati. vuote lanciarlo sulla stra
da di un'industrializzazione 
forzata. Su questo terreno cu
riosamente le critiche di Lim 
coincidono con quelle di Mu
sa Hitam, vero capofila della 
fronda intema all'Umno. Rice
vendomi nella lussuosa sede 
del Parlamento Musa sintetiz
za le ragioni del suo dissidio 
con Mahathir. >Io sono contro 
il "grande balzo in avanti" 
verso l'industrializzazione. L'i
dea in sé è buona, ma bisogna 
considerare la realtà del no
stro paese, ove il potere d'ac

quisto è basso e llndustnaliz 
razione punterebbe necessa 
riamente ai mercati esten 
Purtroppo - aggiunge ironica
mente - il mondo è pieno di 
paesi ambiziosi che vogliono 
produrre da soli acciaio, ce
mento, automobili» e la con
correnza feroce. Musa accusa 
anche il governo di «cattiva 
gestione», di rinunciare a pro
getti di sviluppo rurale «che 
costerebbero pochi milioni di 
dollari» per «imbarcarsi in 
opere prestigiose» di dubbia 
utilità. 

Tra gli osservatori occidcn 
tali i pareri sulla lotta al vertice 
sono discordi Da un lato si 
sottolinea la maggiore apertu 
ra anche culturale di Musa al 
l'Europa e agli Usa. dall altra 
si avanza il timore che un suo 
eventuale successo spinga i 
malesi più religiosamente 
conservatori verso i fonda
mentalisti del Pas, incrinando 
la stabilità polìtica del paese. 
Staremo a vedere. 
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Nuova Edizione VI 
L'ARTIGIANATO 

METTE IN MOSTRA 
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Artigiani da luna Italia 
per partecipare alla rassegna 
più qualificata ed importante 
dttMWHt. 
Numero» « Qualificati espositori 
•tranleri per offrir* un'ampia 
panoramica sulla produiioni 
artigianali più interessanti 
del mondo. 

Ed m più quest'anno, la Mostra 
dell Artigiana io vi oltre qualcosa 
di veramente special* 
(ante novità e curiosità, 
con concorsi e'premi tutti i giorni. 
Per informazioni telefonare a 
1055)49721 -lab» 57*230 RETOMA 

Orario <J' apertura dalle 10 alle 22,30. 
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